
In città
Perrotta: «La Dogana
non resterà chiusa
dopo l'inaugurazione»
Paolo Pagnotta

i riai siamo ila dirittura d'ani-
< vo  - dice la commissaria Per-

rotta ai comitati - e bisogna individuare
al più presto una destinazione per la Do-
gana al fine di evitare che si possa verifi-
care, come e stato per altre strutture,
un'ivata;51ir'azionc e poi una chiusura
perché non c'e nessuno chi gestisce».
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La città che cambia

Dogana, Perrotta:
«Non resterà chiusa»
>Il commissario prefettizio con il Comitato >Festa: questo e il metodo giusto
«Il colore? Deciso dalla soprintendenza»
IL VERTICE questi iinniobili sus aste per l'ap-

punto la stessa problc t:, iat i{_ a, che

Paola Pagnotta ï'. duella di darli in gestione per

[ rappresentanti del comitato Sal-
viamo la Dogana sono stati con-
vocati a Piazza. del Popolo dalla.
commissario prefettizia Giuliana
Perrotta. Il tema dell'incontro è
stato proprio l'antico edificio, i
culi lavori stanno ormai per termi-
nare. Entro fine mese, infatti, è
prevista la rimozione dei ponteg-
gi mentre l'inaugurazione do-
vrebbe tenersi H primo giorno di.
primavera.
«Ormai siamo in dirittura d'arri-
vo - dice la commissario • e biso-
gna individuare al pii presto una
destinazione per questo palazzo
al fine di evitare caci si ]rossa veri-
ficare, cOnle statu per altrestrut-
tude. un'inaugurazione e poi una
chiusura perché non c nessuno
che gestisce limmobîle.>». In meri-
to a ciò, i! Comune ha già avviato
un bando per individuare delle
proposte perla gestione non solo
della Dogana, ma di una serie di
immobili - tra cui il Victo :T Hugo e
il Casino del Principe - che pro-
prio in questi mesi saranno com-
pletati dalle ditte incaricate. 'Per

evitare la chiusura, finti-drizzo e
quindi la possibilità che vengano
vandalizzati». Sono già quattro le
proposte che sono pervenute sul
tavolo dei Comune. «Ora le dob-
biamo vagliare e poi le dovremo
inoltrare alla Fondazione Sud,
che in seguito le finanzia». Un'al-
tra questione che preoccupa par-
ticolarmente il comitato riguarda
l'arredo esterno, coli riferimento
alle statue e alle guglie che orna-
vano la Dogana. «Oggi pomerig-
gio (ieri, ndr) ci sarà mi incontro
con la Soprintendenza . prose,, 
Ia dottoressa Perroti • per de t M i-
re una serie di passaggi relativi ad
alcune opere pubbliche, su cui
l'ente deve- necessariamente
esprimere il suo parere. Tra que-
ste c'è anche la realizzazione di
una rampa per disabili per il citia-
mo. Definiremo anche le modali-
tà per ïl recupero e l'eventuale
esposizione all'interno della Do-
gana delle due statue che sono già
state restaurate e dei pinnacoli
che abbiamo recuperato recente-
mente. Comunque le risorse fi-
nanziarie sono destinate soprat-
tutto al rifacimento della piazza».

è un bene da restituire agli avellinesi
Sulle polemiche dei giorni scorsi
per H colore della facciata, che
non rimanda a quello originale,
la commissaria ia '. netta: «E stato
determinato dalla Soprintenden-
za - sottolinea - l'ha deciso l'ente,
quindi non stata una scelta di-
screzionale». La ['cucina, inoltre,
lancia un messaggio, »fina volta
inaugurata, tutti coloro che vor-
ranno organizzare lolle iniziati-
ve all'interno della Dogana po-
tranno farne richiesta e l'Ufficio
Cultura provvederà r ù a destinare lo
spazio a iniziative se;, i ili e cultu-
rali». Il professare Franco Festa,
portavoce del comitato Salviamo
la Dogana - istituito nel 2009 per
riva iorizza; e l'antico palazzo - si
ritiene iiaddisfatto dell'incontro.
che si è svolto in un clima disteso
e cordiale, anche alla presenza
del dirigente Francesco 'Colino e
dell'architetto Michelangelo Sul-
lo. «Sono contento del metodo
che utilizziamo -videnzia H pro-
fessore - perché si basa su una re-
lazione diretta tra l'istituzione e
la città. Abbiamo avuto una serie
di risposte, la più importante è
t'lde le fasi sono diverse. Ci sarà.
una fase di inaugurazione e di
possibile utilizzo del bene e un'al.-

tra, successiva, di sistemazione
della piazza». Il comitato ha dato
alcuni consigli pratici e aia avan-
zato delle richieste che si riferi-
scono essenzialmente all'utilizzo
dell`amh-ierite, sia della Dogana
che esterno, chiedendo inolti-e di
poter accedere agli ci t: del proget-
to c allo stato finale dei lavori.
«Sappiamo che all'interno della
struttura c'è una grande sala cli.
250 posti, noi riteniamo possa es-
sere i! primo punto di utilizzo per-
ché la città ha fame di luoghi, di
dibattiti, di convegni. Va arreda-
ta, ma anche questo c un altro
passaggio che dobbiamo fare in-
sieme con la consapevolezza eli
castru'tre un futuro unportante
per questa parte della città. E
piazza Amandola - puutun!izza -
quando sarà completata dev'esse-
re libera, nessuno dovrà occupar-
i€a lnf.nc, i! professore Festa ha
voluto chiarire un aspetto: <«:E. sta-
to detto di tutto su un altro spazio
della Dogana, quello sovrastante.
Possiamo afferma re coi certezza
che c libero, senza bar già predefi-
❑iti Bisognerà organizzarlo -con--
elude - per metterlo a disposizio-
ne-della città».
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